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SCIOPERO TPL: FORTI LE ADESIONI, NETTA LA RISPOSTA
A CHI VUOLE IMPEDIRE LO SCIOPERO

GLI AUTOFERROTRANVIERI CONFERMANO CHE LA GIUSTA “CORSIA” È QUELLA

DELLA LOTTA

Nazionale, 15/05/2015

 

 

Nonostante i pesanti interventi di contrasto allo sciopero nazionale di 24 ore del

trasporto pubblico locale, proclamato per oggi dall’USB Lavoro Privato contro il jobs

act, i tagli ai servizi di welfare locale, il Contratto Nazionale bloccato da otto anni, il

monopolio della rappresentanza sindacale del cosiddetto “testo unico”, fin dalla

prima mattina in tutte le regioni si registra un'ampia e determinata adesione dei

lavoratori autoferrotranvieri.
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L'intervento del Prefetto di Milano, che nel capoluogo lombardo ha impedito l’esercizio del

diritto di sciopero con la vergognosa scusa dell' EXPO; l'azione della Commissione di

Garanzia, che ha impedito lo sciopero nella città di Torino prendendo a pretesto il Salone

Internazionale del Libro; così come le dichiarazioni di esponenti della politica, del governo e

dei sindacati complici, che hanno mirato a criminalizzare lo sciopero, non hanno fatto che

rafforzare la convinzione dei lavoratori a dare una risposta inequivocabile.

 

A Roma sono chiuse le linee A e B della metropolitana, adesione di oltre il 70% nelle linee

bus della società ATAC, di circa il 90% nelle società del consorzio Roma TPL; fortemente

ridotte le linee su ferro delle Roma Viterbo, Termini-Giardinetti e Roma Lido; nella Co.Tra.L

del Lazio, adesioni di circa il 40%.

 

A Venezia il fermo del servizio ha coinvolto il 95% del settore automobilistico urbano ed il

70% dell'extraurbano; notevoli i disagi nel settore della navigazione. Nella città di Padova

circa il 30% dei lavoratori della Bus Italia, ex APS ha aderito allo sciopero.

 

A Bologna hanno incrociato le braccia il 70% dei lavoratori della società Tiper del trasporto

su gomma e circa l'80% dei macchinisti su ferro. Adesioni del 70% degli autoferrotranvieri di

Reggio Emilia, circa il 60% nelle società della Romagna.

 

Nella città di Gorizia l' 80% del servizio è rientrato negli impianti, a Trieste il 52%, a Udine il

40% e a Pordenone oltre il 30%.

 

In Trentino è oltre il 40% degli addetti della società Dolomiti Bus a fermarsi; adesioni

significative anche nelle città di Rovereto, Riva del Garda, Belluno, Agordo. Nella società

ligure di trasporto pubblico regionale, ATP, è il 25% del personale a scioperare.

 

A Napoli chiusa la linea su ferro dell'Ente Autonomo Volturno; le linee Flegree hanno

registrato un’adesione del 80%, mentre è il 90% dei lavoratori delle società ANM e CTT ad

incrociare le braccia.

 



In Calabria, nelle linee regionali FERLOC è rientrato negli impianti il 60% dei mezzi; nella

società ATAM di Reggio Calabria 35 turni soppressi su un totale di 42, con adesione anche

del personale della manutenzione, impianti fissi e uffici; nella società Ferrovie della Calabria

adesioni del 20%.

In Sicilia un terzo delle linee extraurbane della Agrigento-Catania sono saltate già nelle prime

ore del mattino, disagi sulla linea Caltanissetta Palermo.

 

“A fronte di una così ampia partecipazione degli autoferrotranvieri allo sciopero, i sindacati

complici, i politici i Prefetti, le Istituzioni, come anche i media, dovrebbero cominciar a

ragionare su cosa stia realmente accadendo nel mondo del lavoro”, è il commento di

Roberto Cortese, dell’Esecutivo Nazionale USB. “L'aggressione attraverso il jobs act, il

riordino delle partecipate, le privatizzazioni selvagge dei servizi pubblici; il tentativo di

mettere il bavaglio attraverso il monopolio della rappresentanza dei sindacati complici e

criminalizzare  chi sciopera non servirà a cancellare la protesta. L’Unione Sindacale di Base

rimane al fianco dei lavoratori e non abbandonerà la corsia di lotta”, conclude Cortese. 
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